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Albo Pretorio 

26 giorni 

Prot.U.T.C. 44 / 10 / B2  Pollenza, 23 febbraio 2010 

Bando di gara mediante PUBBLICO INCANTO per l’appalto dei lavori di: 
Adeguamento impianti sportivi comunali 1° lotto 1° stralcio – spogliatoi palestre polivalenti 

Il Funzionario Responsabile del Settore B2 
in esecuzione della delibera di Giunta Comunale n. 22 del 16/02/2010 e della propria determinazione n. 14, R.G.79, del 20/02/2010 

rende noto 
che l’amministrazione comunale di Pollenza indice una procedura aperta – pubblico incanto, per l’aggiudicazione dei lavori di cui in oggetto, dei 
quali, in relazione a quanto prescritto dalle norme vigenti, si forniscono i seguenti dati. 

Art. 1 Caratteristiche dell’Appalto 

1 Stazione Appaltante: Comune di Pollenza piazza della Libertà n.16, 62010, Pollenza (Provincia di Macerata); e.mail comune@pollenza.sinp.net; 
telefono 0733/548717-18-19-20, telefax 0733/548712-04; 

2 Procedura di gara: procedura aperta (pubblico incanto), ex artt.3, comma 37, e 55, aggiudicata ex art.82, d.lgs.163/2006; 

3 Luogo, descrizione, natura ed importo dei lavori, oneri per la sicurezza: 

3.1 Luogo di esecuzione: palestra polivalente Capoluogo (via Giovanni XXIII); palestra polivalente Casette Verdini (via Europa). 
3.2 Natura: sola esecuzione opere edili necessarie alla necessarie alla ristrutturazione degli spogliatoi delle palestre polivalenti e dei servizi 

accessori; predisposizione della modifica degli impianti interni; 
3.3 Categoria prevalente: OG1 (Edifici civili) - classifica I € 258.228; 
3.4 Importo dell’appalto – Lavorazioni scorporabili o subappaltabili: 

Lavorazioni Categoria Importo % 

Opere Edili OG1 Prevalente € 68.781,60 70,28 
Impianti tecnologici OG11 Scorporabile € 25.165,51 25,72 

Sommano le opere in appalto al netto degli oneri per la sicurezza € 93.947,11 96,00 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso contrattuale € 3.914,46 4,00 

Totale lavori in appalto € 97.861,57 100,00 

Per i lavori appartenenti alle categorie scorporabili o subappaltabili valgono le seguenti disposizioni: 
� i lavori appartenenti alla categoria OG11, se eseguiti da impresa in possesso di specifiche qualificazioni, rientranti tra le opere a 

qualificazione speciale possono essere eseguiti dal concorrente, direttamente o in capo ad un’impresa mandante, gli stessi non 

possono essere subappaltati; per l’esecuzione degli stessi si può costituire raggruppamento temporaneo di imprese. 

4 Forma del contratto: a misura ex art. 53, comma 4, periodi 4° e 5°, d.lgs. 163/2006 ed art.45, comma 7, d.P.R. 554/1999. 

Lavori a corpo Lavori a misura 

………………… €   Opere stradali (OG1) € 71.647,40 73,21% 
………………… €   Imp.Tecnologici(OG11) € 24.875,32 26,79% 

Totale a corpo €   Totale a misura € 97.861,57 100,00% 

5 Termine di esecuzione dell’intervento: 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi (art.14 capitolato speciale). Stante l’urgenza delle opere 
l’amministrazione si riserva il diritto di procedere alla consegna dei lavori sotto le riserve di legge (art.13, comma 2, capitolato speciale). 

6 Disponibilità degli atti di gara: le informazioni sui capitolati speciali di appalto, ed in generale sulla documentazione tecnica, nonché quelle di 
carattere amministrativo sulla procedura e sulla documentazione di gara, possono essere richieste all’Ufficio Tecnico Comunale, 
telefonicamente tutti i giorni, escluso il sabato, ai numeri 0733/548719-20. Il bando integrale di gara, il progetto, ed i documenti complementari 
sono visionabili tutti i giorni feriali, dalle ore 9,00 alle ore 13,00 presso l’Ufficio Tecnico Comunale; il rilascio di copia del progetto, previo 

pagamento delle spese di riproduzione di € 5,00 ed esclusivamente in formato digitale, e gratuitamente del bando di gara integrale e degli 
schemi di dichiarazione per partecipare alla gara, va richiesto non oltre sei giorni prima della scadenza di presentazione delle offerte. 

7 Termine e modalità di ricezione delle offerte – Luogo e data di svolgimento della gara 

7.1 Termine di ricezione offerte: presso l’ufficio protocollo del comune entro le ore 13,00 del 22/03/2010.  
7.2 Indirizzo: Comune di Pollenza, piazza della Libertà n.16, 62010, Pollenza (MC). 
7.3 Esame delle offerte: in seduta pubblica presso l’ufficio tecnico comunale alle ore 9,00 del 23/03/2010. 
7.4 Modalità di presentazione e di compilazione delle offerte a pena di esclusione dalla gara:  

7.4.1 le offerte, in bollo, devono essere presentate a mezzo raccomandata postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, o 
direttamente all’ufficio protocollo della stazione appaltante che rilascerà ricevuta; 

7.4.2 l’offerta e tutta la documentazione vanno redatte in lingua italiana o corredate di traduzione giurata nella stessa lingua; l’offerta, 
debitamente sottoscritta, è redatta con le modalità di cui al successivo numero 13, 

7.4.3 l’offerta deve essere inserita in apposita busta, la quale deve recare all’esterno l’indicazione del concorrente, del lavoro per il quale 
è presentata l’offerta e la data prevista per l’inizio delle operazioni di gara. 

7.4.4 la busta dell’offerta e la documentazione, devono essere inserite in apposito plico di invio il quale deve recare all’esterno 
l’intestazione del mittente con il relativo indirizzo, le indicazioni relative all’oggetto dei lavori posti in gara nonché il giorno 
dell’espletamento della medesima; 

7.4.5 i lembi di chiusura del plico di invio e della busta interna dell’offerta devono essere incollati, sigillati con ceralacca e ciascuno 
recante una controfirma o una sigla autografa, anche se non leggibile; per lembi di chiusura del plico e della busta dell’offerta sui 
quali è obbligatoria l’apposizione della ceralacca e la controfirma o sigla, si intendono quelli chiusi manualmente dopo 
l’introduzione del contenuto e non quelli chiusi meccanicamente in sede di fabbricazione; 

8 Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti muniti di procura speciale con sottoscrizione 
ai sensi di legge, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti; 

9 Cauzioni e garanzie richieste: l’offerta deve essere corredata, come stabilito nel bando/disciplinare di gara, da: 
9.1 cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori comprensivo degli oneri per la sicurezza e quindi pari a € 1.957,23, eventualmente ridotta ex 

art.75, comma 7, del d.lgs. 163/2006, mediante: 
9.1.1 versamento presso il conto corrente di Tesoreria Comunale c/o BANCA MARCHE agenzia di Pollenza cod. IBAN 
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IT22P0605569100000000003864 o c/o POSTE ITALIANE cod. IBAN IT19.Y.07601.13400.000013471628 (in tal caso si dovrà allegare 
la quietanza di versamento rilasciata);  

9.1.2 fideiussione bancaria o assicurativa o di altro istituto autorizzato, con i requisiti di cui all’art. 75, comma 3 del D.Lgs. 163/2006 e, in 
particolare, con validità per almeno 180 (centoottanta) giorni successivi al termine previsto per la scadenza della presentazione 
delle offerte, contenente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

9.2 dichiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazione, abilitati nel ramo fideiussioni, contenente l’impegno a rilasciare 
al concorrente, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione 
appaltante; tale dichiarazione può essere apposta sulla stessa fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa relativa alla cauzione 
provvisoria, ovvero in appendice ad essa; tale dichiarazione è dovuta, a pena di esclusione, qualunque sia la forma della cauzione 
provvisoria; 

La stipula del contratto è subordinata alla presentazione di garanzia fideiussoria nella misura e nei modi previsti dall’art.113, commi 1 e 2, del 
d.lgs. 163/2006. 
Ai sensi dell’art.129 del d.lgs. 163/2006, all’aggiudicatario sarà richiesta un’assicurazione contro i rischi dell’esecuzione del tipo polizza C.A.R. 
per una somma assicurata complessiva non inferiore a € 200.000 di cui € 110.000 per le opere soggetto di contratto, € 70.000 per le opere 
preesistenti ed € 20.000 per le demolizioni e gli sgomberi, nonché una garanzia di responsabilità civile R.C.T. che tenga indenne la stazione 
appaltante dai danni a terzi con un massimale non inferiore a € 500.000, entrambe comunque con le modalità e le caratteristiche stabilite 
all’art. 36 del capitolato speciale d’appalto. 
Gli importi della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva sono ridotti del 50%, ai sensi dell’art.75, comma7, e art.40, comma 7, del d.lgs. 
163/2006, per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero 
la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico 
segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

10 Modalità di finanziamento e pagamento: mutuo Istituto per il Credito Sportivo S.p.A. per € 200.000,00. Pagamento mediante stati di 
avanzamento da emettersi, ai sensi dell’art. 23 del Capitolato Speciale d’Appalto, quando l’importo dei lavori raggiunga l’importo, al netto delle 
ritenute dello 0,50%, di € 30.000,00, comprensivo degli oneri di sicurezza non assoggettati a ribasso contrattuale. È esclusa ogni revisione dei 
prezzi e non trova applicazione l’art.1664, primo comma, del Codice Civile. Si precisa che il materiale accreditamento delle somme dipende dai 

tempi di erogazione delle stesse da parte dell’I.C.S. S.p.A., cosicché eventuali ritardi dipendenti dalle stesse non potranno essere considerati nel 

calcolo delle penali di cui agli artt.25 e 26 del capitolato speciale d’appalto. 

11 Soggetti ammessi alla gara: ai sensi dell’art.34, comma 1, del d.lgs. 163/2006, imprese singole, riunite o consorziate o che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art.37, comma 8, del d.lgs. 163/2006, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle 
condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del d.P.R.34/2000; 

12 Requisiti di partecipazione: di carattere generale e di ordine tecnico – finanziario così come stabilito all’art.2 del presente bando di gara. 

13 Svincolo dall’offerta: l’offerta è da intendersi valida per 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara. 

14 Tipo di gara, criterio di aggiudicazione: l’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso, comunque inferiore a quello posto a base 
di gara, determinato mediante: 
14.1 ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara ai sensi dell’art.89 del d.P.R. 554/1999. 
14.2 ribassi indicati in cifre ed in lettere; in caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere; 
14.3 non sono ammesse offerte pari all’importo a base d’appalto od offerte in aumento rispetto allo stesso importo; 
14.4 si procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; qualora risultino migliori due offerte uguali si procede 

all’aggiudicazione mediante sorteggio tra le stesse, senza ulteriori formalità; 
14.5 non sono ammesse offerte pari all’importo a base d’appalto od offerte in aumento rispetto allo stesso importo; 
14.6 sono anomale le offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 

ammesse, con esclusione del dieci per cento (arrotondato all’unità superiore) rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle 
di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali delle offerte che superano la predetta media; si 
procede all’esclusione automatica dalla gara delle offerte considerate anomale, purché in presenza di almeno cinque offerte valide, ai 
sensi dell’art.86, commi 1 e 4, e art.122 comma 9 del d.lgs. 163/2006; nel caso di offerte in numero inferiore a dieci non si procede 
all’esclusione automatica ma la stazione appaltante ha la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse; 

14.7 l’importo a base di gara ed il ribasso, sia per quanto previsto negli atti di gara che nell’offerta del concorrente, non riguardano mai gli 
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; così come il calcolo dell’anomalia, effettuato esclusivamente con le percentuali di ribasso; 

14.8 non sono ammesse offerte parziali o in variante. 

15 Altre informazioni: 

15.1 non ammessi soggetti privi dei requisiti prescritti dal presente bando; 
15.2  non ammessi soggetti fra di loro in situazione di controllo che abbiano presentato offerte concorrenti ovvero concorrenti che intendano 

partecipare in forma singola e in forma associata ovvero associati in più raggruppamenti;  
15.3 gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione europea devono essere convertiti in euro; 
15.4 gli eventuali subappalti sono disciplinati dalle nome vigenti ed in particolare dall’art.18 della legge n.55/1990; 
15.5 l’appaltatore deve eleggere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio della direzione dei lavori; 
15.6 tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competente sede giurisdizionale con esclusione della competenza arbitrale; 
15.7 tutti gli importi citati negli atti di gara si intendono I.V.A. esclusa;  
15.8 tutti i pagamenti sono fatti in euro; 
15.9 dovrà essere allegata l’attestazione di versamento del contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici previsto ai 

sensi dell’art. 1, comma 65, della legge n. 266/2005, come da delibera dell’Autorità del 24/01/2008 (G.U. n. 23 del 28/01/2008), pari 

ad € 20,00 (euro venti/00) su conto corrente postale n. 73582561 intestato a Aut. Contr.Pubb. (cod.fisc. 97163520584) via di Ripetta 246, 
00186, Roma con cod. IBAN IT75.Y.07601.03200.000073582561 (in caso di versamento su circuito bancario) indicando come causale: 
a) codice fiscale impresa partecipante alla gara; 
c) il CIG della presente procedura 0442582E34. 

15.10 per la partecipazione alla gara è obbligatorio allegare alla documentazione da presentare l’attestato di presa visione del progetto, da 

parte del legale rappresentante o direttore tecnico dell’impresa, vistato dal responsabile del procedimento o da suo delegato. 
15.11 in relazione a quanto stabilito all’art. 253 c.3 d.lgs. 163/2006, per il presente appalto trova applicazione il vigente Capitolato Generale di 

Appalto approvato con D.M. n. 145 del 19/04/2000 nonché, in quanto compatibili con il Codice, il d.P.R. 554/1999 e il d.P.R. 34/2000; 
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16 Pubblicazione: il presente bando non è soggetto alla pubblicità comunitaria. 

Art. 2 Documenti per la partecipazione alla gara (requisiti di partecipazione, modalità di redazione offerta). 

1 Requisiti per la partecipazione e documentazione da inserire nel plico: nel plico devono essere contenuti, oltre alla busta dell’offerta di cui al 

successivo punto 3, a pena di esclusione, i documenti di cui ai successivi punti 1.1, 1.2, 1.3.1, 1.3.3a, 1.3.3b, 1.3.5, ed eventualmente, 

qualora ricorrano i singoli casi, quelli di cui ai successivi punti 1.3.2, 1.3.3c, 1.3.4, eventualmente con le modalità del successivo punto 2. 
1.1 Requisiti di carattere generale: l’imprenditore dovrà rendere idonea dichiarazione o più dichiarazioni come di seguito previsto o, per i 

concorrenti non residenti in Italia, produrre documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, 
redatta a pena di esclusione esattamente come di seguito specificato, con la quale il legale rappresentante del concorrente: 
1.1.1 dichiara l’inesistenza di cause di esclusione ex art.38 del d.gs. 163/2006 e succ.mod. indicandole specificatamente, come segue: 

a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che 
nei propri riguardi non è in corso una procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al successivo punto 2.2, non è pendente procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della Legge n.1423 del 27/12/1956; o di una delle cause 
ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del 

procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta 

di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società); 
c) che nei propri confronti e nei confronti soggetti di cui al successivo punto 2.2, non è stata pronunciata sentenza di condanna 

passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art.444 c.p.p., per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; la dichiarazione deve essere 
fatta anche per i soggetti di cui al successivo punto 2.2, cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e, se del caso, integrata della dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata e fatta salva l’applicazione dell’art.178 c.p. e dell’art.445, comma 2, c.p.p.; (è comunque 

causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 

2004/18); 
d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge n. 55 del 19/03/1990; 
e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 

derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici; 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione 

di lavori affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara; 
g) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 
h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha hanno reso false dichiarazioni in merito ai 

requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai 
dati in possesso dell’Osservatorio. 

i) che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

1.1.2 dichiara ai sensi dell’art. 17 della Legge 68/1999: 
a) nel caso l’impresa abbia meno di 15 dipendenti, il numero complessivo dei dipendenti; 
b) nel caso l’impresa abbia da 15 a 35 dipendenti, e non abbia effettuato alcuna assunzione dopo il 18/01/2000 il numero 

complessivo dei dipendenti e di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta 
Legge n.68/1999; 

c) nel caso l’impresa abbia da 15 a 35 dipendenti ed abbia effettuato almeno una assunzione dopo il 18/01/2000, ovvero abbia 
più di 35 dipendenti, di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta Legge n. 
68/1999; 

1.1.3 dichiara l’iscrizione alla C.C.I.A.A., completandola con i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, 
direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari, settore di attività; 

1.1.4 dichiara che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del d.lgs. 
231/2001 o altra sanzione che comporti divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi 
di cui all'art.36-bis, comma 1, del D.L. 223 del 04/07/2006, convertito, con modificazioni, in legge 248 del 04/08/2006; 

1.1.5 dichiara che nei confronti dell’impresa concorrente non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA da 
parte dell'Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 

1.1.6 dichiara che, nei confronti dei soggetti di cui al precedente punto1.1.1.b, anche in assenza di un procedimento per l’applicazione di 
una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt.317 e 
629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art.7 del D.L. 152 del 13/05/1991, convertito, con modificazioni, in legge 203 del 
12/07/1991, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art.4, primo comma, 
della legge 689 del 24/11/1981 (La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 

giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 

unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 

all’Autorità di Vigilanza, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio); 
1.1.7 dichiara che alla gara non partecipa alcuna impresa rispetto alla quale la concorrente si trovi in una delle situazioni di controllo di 

cui all’art. 2359 c.c., o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

1.2 Requisiti di ordine tecnico – economico: l’imprenditore dovrà attestare la qualificazione all’esecuzione dei lavori in oggetto mediante: 
1.2.1 attestazione S.O.A., in originale o copia autenticata, in corso di validità, ovvero dichiarazione sostitutiva di possesso 

dell’attestazione, riportante tutti i contenuti della medesima, ai sensi dell’art. 3 del d.P.R. 34/2000, per le categorie e le classifiche 
adeguate alle categorie e agli importi dei lavori, in particolare per la categoria prevalente OG1, ed eventualmente per la categoria 
scorporabile OG11, per un importo almeno di classifica I (258.228 euro); 
o in alternativa 

Attestazione possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del d.P.R. 34/2000 corredata dalla seguente documentazione: 
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a) per tutti i soggetti: 

a.1. elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data del bando, corredato dai certificati di esecuzione dei lavori, o da copie 
degli stessi che la stazione appaltante valuta alla luce delle corrispondenze fissate dalla apposita tabella dell’allegato A al d.P.R. 
34/2000, o in alternativa, per i soggetti aventi sede negli stati aderenti all’Unione Europea, certificati attestanti l’iscrizione dei soggetti 
componenti il concorrente negli albi o liste ufficiali del paese di residenza sulla base del medesimo requisito richiesto alle imprese 
aventi sede in Italia; nel caso il concorrente intende eseguire direttamente le lavorazioni, previste nel bando di gara e che sono 
appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, per le quali nell’allegato A del d.P.R. 34/2000 è prescritta la qualificazione 
obbligatoria, l’elenco deve comprendere lavori appartenenti alle suddette categorie di importo adeguato a documentare i corrispondenti 
requisiti di cui al d.P.R. 34/2000; 

a.2. elenco dei lavori, appartenente alla categoria prevalente, della cui condotta è stato responsabile uno dei propri direttori tecnici nel 
quinquennio antecedente la data del bando, corredato dai certificati di esecuzione dei lavori, ovvero da copie degli stessi; tale elenco 
deve essere presentato qualora il concorrente non possa o non intenda documentare tramite l’elenco di cui al punto precedente 
l’esecuzione di lavori appartenenti alla categoria prevalente; 

a.3. copie eventuali contratti di noleggio o di locazione finanziaria relativi alle “attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico”; 
a.4. dichiarazione circa l’ammortamento figurativo di cui all’art.18, comma 8 del d.P.R. 34/2000; il documento deve essere corredato da una 

dichiarazione che ne attesti la veridicità resa ai sensi del d.P.R. 445/2000, dal presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza di 
tale organo ,da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al d.lgs. 88 del 27/01/1992; 

b) per le società di capitali e le società cooperative: 

b.1. copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (artt.2423 ss. codice civile), corredati 
dalle note integrative e dalla relativa nota di deposito, riguardanti i cinque anni precedenti l’anno del presente bando di gara; 

b.2. dichiarazione circa la ripartizione della cifra d’affari nelle eventuali varie attività svolte dal concorrente nel caso che la nota integrativa 
non riporti la suddetta ripartizione; il documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi del 
del d.P.R. 445/2000, dal presidente del collegio sindacale, ovvero, in mancanza di tale organo, da un professionista iscritto nel Registro 
dei revisori contabili di cui al d.lgs. 88 del 27/1/1992; 

b.3. dichiarazione degli ammortamenti relativi a “attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico” e, pertanto, esclusivamente al 
complesso dei beni che sono tipicamente caratterizzati dall’essere destinati alla attività di realizzazione di lavori, nel caso che la nota 
integrativa al bilancio non riporti tali dati; il documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa ai 
sensi del d.P.R. 445/2000, dal presidente del collegio sindacale, ovvero, in mancanza di tale organo, da un professionista iscritto nel 
Registro dei revisori contabili di cui al d.lgs. 88 del 27/01/1992; 

b.4. dichiarazione circa il “numero medio dei dipendenti” e la relativa ripartizione per categoria e da cui sia possibile desumere i versamenti 
effettuati in ordine alla retribuzione corrisposta; nel caso che la nota integrativa non riporti questi dati il documento deve essere 
corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa ai sensi del d.P.R. 445/2000, dal presidente del collegio sindacale, 
ovvero, in mancanza di tale organo, da un consulente del lavoro che rileva i dati del libro paga, e, relativamente alle qualifiche dei 
singoli percipienti, dal libro matricola; 

c) per i consorzi di cooperative, i consorzi fra imprese artigiane ed i consorzi stabili: 

c.1. dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (artt.2423 ss. codice civile), 
corredati dalle note integrative e dalla relativa nota di deposito, riguardanti i cinque anni precedenti l’anno del presente bando di gara; 

d) per ditte individuali, società di persone, consorzi di cooperative, consorzi fra imprese artigiane e consorzi stabili: 

d.1. copie delle dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico corredati da relativa ricevuta di presentazione riguardanti i cinque anni 
precedenti l’anno del presente bando di gara; 

d.2. dichiarazione circa la ripartizione della cifra d’affari nelle eventuali varie attività svolte il documento deve essere corredato da una 
dichiarazione che ne attesti la veridicità resa ai sensi del d.P.R. 445/2000, dal presidente del collegio sindacale, ovvero, in mancanza di 
tale organo, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al d.lgs. 88 del 27/01/1992; al documento è allegato un 
prospetto delle fatture relative all’attività di costruzione; 

d.3. dichiarazione degli ammortamenti relativi a “attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico” e, pertanto, esclusivamente al 
complesso dei beni che sono tipicamente caratterizzati dall’essere destinati alla attività di realizzazione di lavori; nel caso che le 
dichiarazioni non riportino tali dati; il documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa ai sensi del 
d.P.R. 445/2000, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al d.lgs. 88 del 27/01/1992; 

d.4. dichiarazione circa la consistenza dell’organico e l’eventuale ripartizione del costo dei dipendenti nelle varie attività svolte dal 
concorrente e da cui sia possibile desumere i versamenti effettuati in ordine alla retribuzione corrisposta, corredato da una 
dichiarazione resa ai sensi del d.P.R. 445/2000 dal presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza di tale organo, da un 
consulente del lavoro che rileva i dati dal libro paga e, relativamente alle qualifiche dei singoli percepenti, dal libro matricola;  

e) per i consorzi di cui all’art.10, comma 1, lettere “e” ed “e-bis” della legge n.109/1994, e le società fra imprese riunite dei quali 

l’unità concorrente o uno dei soggetti dell’unità concorrente fa parte: 

e.1. copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (artt.2423 ss. codice civile), corredati 
dalla relativa nota di deposito; 

I documenti sono redatti con le modalità previste dal d.P.R. 445/2000 ed in conformità ai modelli depositati presso l’ufficio tecnico 

comunale e sono sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va allegata la relativa procura. 
I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano già in possesso 
della stazione appaltante che ha indetto la gara, o di una sua articolazione territoriale, siano in corso di validità e siano stati 
verificati positivamente. In sostituzione i concorrenti devono trasmettere una dichiarazione che attesti le suddette condizioni. 
Si precisa in particolare che:  
a) la cifra d’affari relativa all’attività diretta è pari: 

a.1. per società di capitali e società cooperative: all’importo della voce A (valore della produzione) somma algebrica degli importi delle voci 
A1 (ricavi delle vendite e delle prestazioni), A2 (variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti), A3 
(variazione dei lavori in corso di ordinazione) e A4 (incremento di immobilizzazioni per lavori interni) del conto economico, redatto ai 
sensi dell’art.2425 del C.C.; nel caso la società svolge una pluralità di attività l’eventuale ripartizione dell’importo della cifra d’affari fra le 
varie attività è rilevata dai dati indicati nella nota integrativa, redatta ai sensi dell’art.2427 del C.C., punto 10, “ripartizione dei ricavi delle 
vendite e delle prestazioni secondo la categoria di attività” ovvero dalla dichiarazione circa la ripartizione della cifra d’affari nelle 
eventuali varie attività svolte sottoscritta dal legale rappresentante; 

a.2. per ditte individuali, società di persone, consorzi di cooperative, consorzi fra imprese artigiane, consorzi stabili: all’importo della voce 
“volume d’affari IVA” decurtato della voce “cessione di beni ammortizzabili e passaggi interni” per il periodo che va fino all’esercizio 
dell’anno 1997; in alternativa, a partire dall’esercizio 1997, la cifra d’affari in lavori è pari alla somma algebrica delle voci “ricavi delle 
vendite e delle prestazioni”, “variazioni delle rimanenze”, “variazioni dei lavori in corso di ordinazione” e “incrementi di immobilizzazioni 
per lavori interni” del quadro IQ o RQ (determinazione dell’IRAP) della dichiarazione dei redditi; nel caso la società svolge una pluralità 
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di attività l’eventuale ripartizione dell’importo della “cifra d’affari” fra le varie attività è rilevata dalla dichiarazione circa la ripartizione della 
cifra d’affari nelle eventuali varie attività svolte sottoscritta dal legale rappresentante; 

b) la cifra d’affari relativa all’attività indiretta è pari  
b.1. per qualsiasi soggetto, in proporzione alle quote di partecipazione del soggetto al consorzio o società consortile, all’importo della voce 

A (valore della produzione) somma algebrica degli importi delle voci A1 (ricavi delle vendite e delle prestazioni), A2 (variazioni delle 
rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti), A3 (variazione dei lavori in corso di ordinazione)e A4 (incremento di 
immobilizzazioni per lavori interni) del conto economico, dei bilanci dei suddetti consorzi o società; 

c) l’ammortamento è pari: 
c.1. per soggetti tenuti alla redazione del bilancio: all’importo della voce B10, punto b), del conto economico per la parte relativa 

all’ammortamento delle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, come risultante dal prospetto predisposto nella nota 
integrativa ai sensi dell’art.2427, punto 2), del codice civile, ovvero all’importo indicato nella dichiarazione degli ammortamenti relativi a 
“attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico”, sommato all’importo dei canoni di locazione finanziaria e di noleggio relativi 
alle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, come rispettivamente risultanti dalle copie dei contratti di noleggio e di 
locazione finanziaria e dichiarazione di ammortamento figurativo allegati, dell’elenco dei documenti e all’importo degli ammortamenti 
figurativi come risultanti dalle copie dei bilanci; 

c.2. per soggetti non tenuti alla redazione del bilancio: all’ importo delle voci “ammortamento delle immobilizzazioni materiali” (RF69, RA68, 
RA83, A83, A116, RG17, RB17, B17, B27, RF66, RF65, RF83, F82, F88, RG17, G17, G27 delle dichiarazioni IVA e dei redditi dei vari 
anni) per la parte relativa all’ammortamento delle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, come risultante dal 
documento relativo, sommati all’importo dei canoni di locazione finanziaria e di noleggio relativi alle attrezzature, mezzi d’opera ed 
equipaggiamento tecnico, nonché degli ammortamenti figurativi come rispettivamente risultanti dalle copie autenticate dei contratti di 
noleggio e locazione finanziaria e dichiarazione di ammortamento figurativo allegati; 

d) il costo per il personale dipendente è pari: 
d.1. per soggetti tenuti alla redazione del bilancio: all’importo della voce B9, costo per il personale (somma delle voci B9a, salari e stipendi, 

B9b, oneri sociali, B9c, trattamento di fine rapporto e B9d, trattamento di quiescenza e simili) del conto economico; la ripartizione di tale 
costo per categoria va fatta in proporzione alla ripartizione del numero medio dei dipendenti per categoria risultante dalla nota 
integrativa redatta in conformità all’art.2427 del codice civile, punto 15, ovvero come risultante dalla dichiarazione circa il “numero 
medio dei dipendenti”; 

d.2. per soggetti non tenuti alla redazione del bilancio: all’importo della voce “totale retribuzioni esposte ai fini previdenziali”(RF67, RA66, 
RA81, A81, A114, RG15, RB15, B15, B21, RF64, RF63, RF81, F81, F86, RG15, G15, G21), risultante dalla dichiarazione dei redditi 
presentate nei vari anni; la ripartizione di tale voce per categoria è quella risultante dalla dichiarazione circa il “numero medio dei 
dipendenti”; 

1.3 Altre dichiarazioni e documentazioni dal inserire nel plico: 
1.3.1 cauzione provvisoria, accompagnata da dichiarazione o certificazione di possesso del sistema di qualità di cui alla norma UNI EN 

ISO 9000 o di elementi correlati dello stesso in caso di cauzione ridotta, nonché dichiarazione di un istituto bancario o di una 

compagnia di assicurazione, abilitati nel ramo fideiussioni, contenente l’impegno a rilasciare al concorrente, in caso di 

aggiudicazione dell’appalto, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante; 
1.3.2 ai sensi dell’art.17 della Legge 68/1999, per le imprese con almeno 15 dipendenti che abbiano effettuato almeno una assunzione 

dopo il 18/01/2000, ovvero imprese con più di 35 dipendenti, apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti in data non 

anteriore a sei mesi, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della Legge n. 68/1999, pena l’esclusione; 
1.3.3 il legale rappresentante del concorrente dichiara inoltre: 

a) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di 
avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 
condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati 
ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una 
verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature 
adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del d.P.R. 554/1999 
(contenuta nel modello di dichiarazione Mod.1 disponibile presso l’ufficio tecnico comunale); 

b) quali sono le lavorazioni che, ai sensi dell’art. 18 della Legge n. 55/1990, si intendono subappaltare o concedere in cottimo o 
che si devono obbligatoriamente subappaltare o concedere in cottimo; 

c) qualora il concorrente sia un consorzio, quali sono i consorziati per i quali il consorzio concorre; 
1.3.4 deve essere allegata, a pena di esclusione, l’attestatazione di versamento del contributo a favore dell’Autorità di Vigilanza di cui al 

comma 65 dell’art.1 della legge n. 266/2005, come indicato alla delibera dell’Autorità del 10/01/2007 (G.U. n.12 del 16/01/2007); 
1.3.5 deve essere allegato, a pena di esclusione, l’attestato di presa visione del progetto, da parte del legale rappresentante o del 

direttore tecnico dell’impresa partecipante o da soggetto in possesso di procura speciale notarile, vistato dal responsabile del 

procedimento o da suo delegato; 
1.3.6 qualora il concorrente sia un consorzio o un raggruppamento temporaneo d’imprese, allega l’atto di impegno a conferire mandato 

irrevocabile ovvero atto di costituzione con indicazione, a pena di esclusione, delle quote di partecipazione di ciascuna impresa 
all’esecuzione dei lavori; 

2 Disposizioni sulle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti: 

2.1 le dichiarazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 del presente articolo sono rilasciate ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, in carta libera con 
sottoscrizione autenticata ovvero, in alternativa, allegando fotocopia semplice di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in 
corso di validità; esse devono riguardare specificatamente, a pena di esclusione, i singoli punti indicati; possono essere verificate dalla 
stazione appaltante in ogni momento e con qualsiasi mezzo di prova e, in caso di dichiarazione non veritiera, comportano l’esclusione del 
concorrente e le sanzioni penali ai sensi, rispettivamente, degli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000; 

2.2 le dichiarazioni di cui al punto 1.1.1, lettera b) e lettera c), anche cumulativamente, devono essere presentate: 
2.2.1 dal titolare per le imprese individuali, 
2.2.2 da tutti i soci ovvero da tutti i soci accomandatari per le società di persone, 
2.2.3 da tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza per le società di capitali e i consorzi, 
2.2.4 in ogni caso: dal direttore tecnico o dai direttori tecnici se diversi dai soggetti già citati, 
2.2.5 dal procuratore o dall’institore qualora la richiesta o l’offerta siano presentate da uno di questi; 

2.3 in caso di raggruppamenti temporanei, consorzi occasionali o G.E.I.E, le dichiarazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 del presente articolo, devono 
essere presentate e sottoscritte da ciascuna impresa associata o consorziata in relazione al proprio grado di partecipazione e, per quanto 
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riguarda le dichiarazioni di cui al punto 2.2, con riferimento ai soggetti ivi indicati e appartenenti a ciascuna impresa associata o 
consorziata; 

2.4 le dichiarazioni di cui al presente titolo sono redatte preferibilmente in conformità ai modelli disponibili presso la stazione appaltante. 

3 Contenuti e modalità di redazione dell’offerta: nella busta dell’offerta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta, a pena di esclusione, 

redatta con le seguenti formalità: 
3.1 dichiarazione, in bollo, sottoscritta per esteso, con firma leggibile e indicazione delle sue generalità, del legale rappresentante del 

concorrente, recante l’indicazione del massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara. Il ribasso è indicato in cifre ed 
in lettere, in caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 

3.2 l’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere. 
3.3 Nel caso di offerte presentate da raggruppamenti temporanei, consorzi occasionali e G.E.I.E.:  

3.3.1 qualora il R.T.I., il consorzio occasionale o il G.E.I.E., non siano ancora costituiti formalmente, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del 
d.lgs. 163/2006, l’offerta deve essere sottoscritta su tutti i fogli, dal rappresentante legale di tutti i concorrenti che intendono 
consorziarsi o raggrupparsi; 

3.3.2 qualora il R.T.I., il consorzio occasionale o il G.E.I.E., siano già formalmente costituiti, l’offerta è sottoscritta su tutti i fogli, dal 
rappresentante legale della sola mandataria o capogruppo. 

3.3.3 in caso di correzioni apportate sulla lista, per la loro conferma è sufficiente la firma a margine del rappresentante legale 
dell’impresa mandataria o capogruppo o dell’impresa designata ad assumere la qualità di mandataria o capogruppo. 

4 Procedura di gara e verifiche: il soggetto che presiede la gara, il giorno stabilito per l’apertura dei plichi, in seduta pubblica, provvede a: 
4.1 apertura dei plichi pervenuti in base al protocollo e sulla base della documentazione in essi contenuta nel plico presentato, procede a: 

4.1.1 verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara; 
4.1.2 verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in situazione di controllo e in caso positivo ad 

escluderli entrambi dalla gara; 
4.1.3 verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b), c) ed e), del d.lgs. 163/2006, hanno 

indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in altra forma e in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 
4.1.4 sorteggiare un numero di pari al 10% delle offerte ammesse, arrotondato all’unità superiore, ai quali richiedere, tramite telefax 

inviato al numero indicato dalla ditta nel mod.1, di esibire, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data della richiesta, la 
documentazione originale o in copia autentica, attestante il possesso dei requisiti di qualificazione dichiarati (solo se vi sono offerte 

da parte di ditte non in possesso di attestazione SOA per la categoria prevalente o di opere scorporabili);  
Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni presentate a corredo dell’offerta, l’Amministrazione ha 
facoltà di procedere all’esclusione del concorrente dalla gara, alla escussione della relativa cauzione provvisoria ed agli altri 
adempimenti di cui all’art.48 del d.lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 
Qualora la ditta sorteggiata sia già in possesso di attestazione S.O.A. si procede comunque direttamente con la fase 4.2. 
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000, può comunque procedere anche al controllo della veridicità 
delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale. 

4.2 Apertura delle offerte: il soggetto che presiede la gara procede a 
4.2.1 escludere eventualmente dalla gara i concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della 

dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, ovvero le cui dichiarazioni non siano confermate e comunicare quanto avvenuto 
agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi 
dell’art. 48, comma 1, del d.lgs. 163/2006, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, nonché all’eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni; 

4.2.2 apertura di ciascuna busta dell’offerta presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e, espletate le formalità di cui all’art.89 del 
D.P.R. 554/1999, procede all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai sensi dell’art. 11, comma 4, del d.lgs. 163/2006, previa 
valutazione dell’anomalia delle offerte ai sensi dell’art. 86 comma 1 e con le precisazioni di cui all’art. 122 comma 9. 

Art. 3 Raggruppamenti Temporanei, Consorzi e G.E.I.E. 

1 Consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane, consorzi stabili: 

1.1 i consorzi di cui all’art.37, comma 1, lettere b), c) ed e) del d.lgs. 163/2006 devono presentare una dichiarazione che indichi per quali 
consorziati il consorzio concorre e relativamente a tali consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di 
aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati salvo che nei casi di forza 
maggiore e previa autorizzazione della stazione appaltante; 

1.2 i requisiti di ordine generale devono essere posseduti e dichiarati singolarmente dal consorzio e dalle imprese consorziate per conto delle 
quali il consorzio dichiara di concorrere. 

2 Raggruppamenti temporanei, consorzi occasionali e G.E.I.E. non ancora costituiti formalmente: 

2.1 unitamente alla documentazione deve essere presentata una dichiarazione, sottoscritta dalle stesse imprese che intendono associarsi, 
consorziarsi o raggrupparsi, che indichi: 
2.1.1 a quale impresa sarà conferito mandato speciale gratuito con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
2.1.2 l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente sui lavori pubblici con riguardo a raggruppamenti temporanei, a consorzi o G.E.I.E.; 
2.1.3 per i R.T.I., le quote di partecipazione al raggruppamento in relazione alle quali è determinata la percentuale dei lavori che 

ciascuna impresa deve eseguire; 
2.1.4 limitatamente ai raggruppamenti temporanei di tipo verticale, quali lavori saranno eseguiti dalle mandanti; 

2.2 l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che hanno firmato l’impegno di cui al punto 2.1. 

3 Raggruppamenti temporanei, consorzi occasionali e G.E.I.E. già costituiti: devono presentare la copia autentica dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata con il quale è stato conferito mandato collettivo irrevocabile alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del 
consorzio o del G.E.I.E., dai quali risultino gli elementi di cui al precedente numero 2. 

4 Requisiti dei raggruppamenti temporanei, consorzi occasionali e G.E.I.E.: fermo restando l’art. 3, comma 2, del d.P.R. 34/2000, i requisiti di 
ordine speciale relativi alla capacità economica e tecnica devono essere posseduti e dichiarati da ciascuna impresa raggruppata o consorziata, in 
relazione alla propria partecipazione e, in particolare: 
4.1 R.T.I. di tipo orizzontale (art. 37, comma 1, primo periodo d.lgs. 163/2006): ciascuna impresa deve essere in possesso di attestazione 

rilasciata da una S.O.A. della predetta attestazione per la categoria prevalente per una classifica di importo che, aumentata di un quinto, 
non sia inferiore ad un quinto dell’importo totale dei lavori da appaltare; la somma degli importi di qualificazione delle imprese associate 
non deve essere inferiore all’importo totale dei lavori da appaltare; 

4.2 R.T.I. di tipo verticale (art. 37, comma 1, ultimo periodo d.lgs. 163/2006): le imprese mandanti devono essere in possesso di attestazione 
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rilasciata da una S.O.A. per le categorie scorporabili delle quali intendono assumere i lavori e per classifiche di importo adeguate 
all’importo degli stessi lavori; l’impresa mandataria deve essere in possesso dell’attestazione rilasciata da una S.O.A. per la categoria 
prevalente per una classifica adeguata all’importo di tutti i lavori, di qualsiasi categoria, non assunti da alcuna impresa mandante; 

4.3 sono ammessi raggruppamenti in parte orizzontali e in parte verticali; i raggruppamenti orizzontali che assumono i lavori della sola 
categoria prevalente o che assumono i lavori di una categoria scorporabile possono essere costituite solo da imprese singole, consorzi di 
cooperative o imprese artigiane o consorzi stabili; 

4.4 in ogni caso l’impresa mandataria o capogruppo deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

5 Altre disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei, consorzi occasionali e G.E.I.E.: 

5.1 è vietata qualsiasi modifica della composizione dei R.T.I. e dei consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di 
offerta o, se già costituite, rispetto all’atto di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di cui 
all’art. 12, comma 1, del d.P.R. n. 252 del 03/06/1998; 

5.2 è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione o consorzio, ovvero di partecipare alla gara in forma individuale 
qualora sia già parte di un’associazione o consorzio che partecipi alla stessa gara; 

5.3 qualora la costituzione del raggruppamento temporaneo o del consorzio non sia ancora perfezionata e documentata ai sensi dell’art. 37, 
comma 8, del d.lgs. 163/2006, le imprese mandanti devono sottoscrivere l’offerta unitamente alla mandataria capogruppo; 

5.4 le imprese costituenti il R.T.I. o il consorzio devono dichiarare, a pena di esclusione, nell’atto di impegno o nell’atto di mandato, la quota 
di partecipazione di ciascuna all’esecuzione dei lavori. 

Art. 4 Subappalto 

1 Disciplina del subappalto: ai sensi dell’art.18 della legge n. 55/1990 e dell’art. 118, con i limiti di cui al comma 2, del d.lgs. 163/2006, tutte le 
lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, fermo restando quanto segue: 
1.1 è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una quota superiore al 30 per 

cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 
1.2 i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità, salvo il divieto 

di subappalto di cui al successivo punto; 
1.3 è vietato il subappalto dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali di cui all’art.72, comma 4, del d.P.R. 554/1999, di importo 

superiore al 15% dell’importo totale dei lavori; 
1.4 fatto salvo il divieto di cui al precedente punto, i lavori appartenenti a categorie generali di cui all’allegato A del d.P.R. 34/2000, nonché i 

lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali di cui all’art.72, comma 4, del d.P.R. 554/1999, di importo superiore al 10% 
dell’importo totale dei lavori o a 150.000 euro, devono essere obbligatoriamente subappaltati se il concorrente o, in caso di 
raggruppamento temporaneo di tipo verticale, almeno un’impresa mandante, non siano in possesso dei relativi requisiti necessari; 

1.5 l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto; 
1.6 in ogni caso il subappaltatore deve possedere i requisiti di qualificazione prescritti per i lavori da subappaltare. 
1.7 È vietata comunque la cessione del contratto a pena di nullità ai sensi dell’art.118, comma 1, del d.lgs. 163/2006. 

2 Autorizzazione: il subappalto è consentito solo per le lavorazioni indicate dal concorrente a tale scopo all’atto dell’offerta; l’aggiudicatario, 
qualora successivamente affidi parte dei lavori in subappalto o a cottimo, fermi restando i presupporti e gli adempimenti di legge, deve 
richiedere apposita autorizzazione alla stazione appaltante la quale provvede al rilascio entro 30 giorni; tale termine può essere prorogato una 
sola volta per giustificati motivi; trascorso il termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. In mancanza di indicazioni 
in sede di offerta il subappalto è vietato; 

3 Pagamenti ai subappaltatori: sono effettuati direttamente dall’appaltatore che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

Art. 5 Piani di sicurezza 

1 Adempimenti dell’aggiudicatario :l’impresa aggiudicataria è tenuta, prima dell’inizio dei lavori, a: 
1.1 consultare il piano di sicurezza e coordinamento, eventualmente predisposto dall’amministrazione appaltante ai sensi degli artt. 91, 

comma 1, e 100 del d.lgs. n. 81/2008, ed a mettere a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza dei propri dipendenti, copia del 
predetto piano almeno 10 (dieci) giorni prima dell’inizio dei lavori; 

1.2 consegnare alla stazione appaltante una dichiarazione circa: 
1.2.1 l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti; 
1.2.2 il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

1.3 Ai sensi dell’art. 131, comma 2, del d.lgs. 163/2006, la ditta aggiudicataria entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della 
consegna dei lavori redige e consegna alla stazione appaltante: 
1.3.1 eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dall’amministrazione, ai sensi del d.lgs. 

n.494/1996 senza che questo comporti variazioni nei prezzi o nelle pattuizioni contrattuali; 
1.3.2 processo verbale sottoscritto dai rappresentanti per la sicurezza attestante l’avvenuta consultazione degli stessi in ordine ai piani di 

sicurezza ed alle proposte di loro modifica; 
1.3.3 il piano operativo di sicurezza circa le proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 

nell’esecuzione dei lavori, da considerarsi come complementare del piano di sicurezza e coordinamento, ai sensi dell’art. 96, 
comma 1, lettera “g”, del d.lgs. 81/2008. 

1.3.4 l’individuazione del Datore di Lavoro, il cui nominativo dovrà essere comunicato all’Amministrazione prima dell’inizio dei lavori da 
parte della stessa Ditta appaltatrice. 

2 Efficacia contrattuale dei piani di scurezza: il piano di sicurezza e di coordinamento o il piano sostitutivo e il piano operativo di sicurezza 
formano parte integrante del contratto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in 
mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

Art. 6 Cause d’esclusione. 

1 Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 
1.1 pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a 

rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 
1.2 mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dagli atti di gara; 
1.3 il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione dell’impresa concorrente; 
1.4 che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza. 
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2 Sono escluse dopo l’apertura del plico d’invio, le offerte: 

2.1 carenti di una o più delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque 
non idonee all’accertamento dell’esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; questo quand’anche una o più d’una 
delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta interna, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo; 

2.2 con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti; 
2.3 mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti presentati in copia conforme 

in luogo dell’originale; 
2.4 mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella 

prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante; 
2.5 mancanti della certificazione o della dichiarazione di possesso della certificazione del sistema di qualità serie UNI EN ISO 9000 o di 

elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, in caso di riduzione della cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 75, comma 7, del 
d.lgs. 163/2006; 

2.6 con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) carente della previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e dell’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante; 

2.7 senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva); 
2.8 mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi della busta interna dell’offerta, rispetto a quanto prescritto dagli atti di gara; 
2.9 con requisiti economici o tecnici non sufficienti; 
2.10 che non siano accompagnate dalla dichiarazione di subappaltare i lavori appartenenti alle categorie scorporabili di cui all’art.72, comma 4, 

del d.P.R. 554/1999, per i quali i relativi requisiti non siano posseduti dal concorrente singolo o, in caso di associazione o consorzio, da 
alcuna impresa associata o consorziata; 

2.11 prive dell’attestazione di versamento del contributo a favore dell’Autorità di Vigilanza di cui all’art.1, c.65, legge n. 266/2005. 
2.12 prive dell’attestato di presa visione del progetto, da parte del legale rappresentante o del direttore tecnico dell’impresa partecipante, 

vistato dal responsabile del procedimento o da suo delegato. 

3 Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte: 

3.1 mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta o anche su un solo foglio 
della lista o di uno dei predetti soggetti in caso di associazione temporanea o consorzio di concorrenti non ancora formalizzati; 

3.2 che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento; 
3.3 che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 
3.4 che contengano, oltre all’offerta, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata; 

4 Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 

4.1 in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
4.2 di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. ovvero che abbiano una reciproca 

commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza;  
4.3 che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti dal concorrente, sia 

accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni; 
4.4  in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con i principi generali 

dell’ordinamento. 

Art. 7 Aggiudicazione 

1 Formazione della graduatoria: la gara è aggiudicata al concorrente che abbia effettuato l’offerta che più si avvicina, per difetto, alla soglia di 
anomalia individuata ai sensi del bando di gara. 

2 Aggiudicazione provvisoria: l’aggiudicazione ha sempre carattere provvisorio in quanto subordinata: 
2.1 agli adempimenti in materia di lotta alla criminalità organizzata di cui al d.P.R. n. 252/1998; 
2.2 all’approvazione del verbale di gara e aggiudicazione da parte del competente organo della stazione appaltante; 
2.3 all’accertamento positivo della regolarità contributiva pena la revoca dell’aggiudicazione; 

3 Obblighi dell’aggiudicatario: l’aggiudicatario è obbligato: 
3.1 a fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto entro 30 (trenta) giorni 

dall’aggiudicazione, o, nei casi previsti dalle norme, ad indicare presso quali amministrazioni la stessa può essere reperita, nonché, entro 
lo stesso termine, a sottoscrivere il verbale di cui all’art.71, comma 3, del d.P.R. 554/1999 e a depositare le spese di contratto, di registro, 
di segreteria e ogni altra spesa connessa; 

3.2 a costituire, entro lo stesso termine, la garanzia fideiussoria di cui all’art. 113 del d.lgs. 163/2006; in difetto, ovvero qualora 
l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini di cui alla lettera a), l’aggiudicazione è revocata, è incamerata la cauzione provvisoria e 
la stazione appaltante ha la facoltà di aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria; 

3.3 a munirsi, ai sensi dell’art.129 del d.lgs. 163/2006, di un’assicurazione contro i rischi dell’esecuzione (C.A.R.) per una somma assicurata 
non inferiore a euro 750.000 (settecentocinquantamila) e una garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la stazione appaltante 
dai danni a terzi (R.C.T.) con un massimale non inferiore a euro 500.000 (cinquecentomila); 

3.4 ad iniziare i lavori entro il termine prescritto dal capitolato speciale; ai sensi degli artt. 337 e 338 della Legge n. 2248/1865, allegato F, 
nonché dell’art. 11, comma 12, del d.lgs. 163/2006, i lavori possono essere consegnati anche nelle more della stipulazione del contratto; 

3.5 ad applicare ed osservare le condizioni normative, retributive, assicurative e previdenziali risultanti dalle norme di legge e dai contratti 
collettivi di lavoro, anche con specifica condizione contrattuale. 

Art. 8 Disposizioni finali. 

1 Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto 
dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

2 Informazioni: tutte le informazioni sul presente appalto possono essere chieste presso l’ufficio tecnico del comune (0733/548719-20), dalle ore 
9,00 alle ore 13,00 dei giorni feriali. 

3 Responsabile del procedimento: ing. Federico Canullo; telefono 0733/548720; telefax 0733/548712-04. 

4 il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del comune. 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

f.to ing. Federico Canullo 


